
La rivolta 
a Porto Azzurro 

Ora per ora le fasi dell'assalto 
dei rivoltosi dell'Elba 
Otto ergastolani disposti a tutto 
L'inizio della trattativa 

: M * W M * - • - * * 

Pistole e coltelli 
per un assalto da film 
Ora per ora davanti al carcere presidiato Due lun 
ghlsslmi giorni, dalla mattina del martedì al merco­
ledì sera Tutto è cominciato con un detenuto, che 
ha finto di sentirsi male Un trucco nasconde due 
pistole Contemporaneamente Tutl estrae un arma 
E chiaro che e è un piano preordinato Oli ultima­
tum del rivoltosi L'appello del sindaco e quello 
della moglie del direttore del carcere 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

" ANDRIA LAZZERI 

• i PORTO AZZURRO II palio 
ne sotto braccio calzoncini 
corti e scarpette da ginnasti 
ca Manno 1 aria sudata e tra 
sandalo di chi ha appena lini 
to di tirare quattro calci nel 
campello lanlo per tenersi in 
forma II gioco e finito I ora 
d aria sia per terminare I de 
tenuti sclamano verso Un 

firesso della sezione ergasto 
o sotto I occhio vigile di una 

guardia che segue 1 operazlo 
ne al di là del cancello MI Im 
prowlso un uomo si piega su 
se stesso si lamenta accusa 
violenti dolori ali addome 
Quando la guardia si avvicina 
per porgergli soccorso I uo 
mo ha uno acatto si alza e 
strìnge In pugno due rivoltelle 
Sono da poco passate le 10 di 
martedì 25 agosto nel più 
tranquillo carcere toscano II 
penitenziario considerato 
un isola felice fino a pochi se 
condì prima Inizia cosi la lun 
gt giornata di Incubo tra le 
mura seicentesche di Forte 
San Qlacomo 

Martedì ore 10 30 Nessuno è 
ancora in grado di dire con 
esattezza chi ala II detenuto 
che ha finto II malore per na 
scendere le due pistole che 
teneva sotto la maglietta (an 
che se si pensa sia stato Mario 
Marroccu) DI sicuro non è 
Mario Tutl II killer nero entra 
In scena pochi secondi dopo 
con un tempismo che rivela 
subito I esistenza di un plano 
E dietro II banco del vaglia al 
I ufficio postale Esce di cor 
sa si avvicina al compagno 
prende la pistola e subito si 
dirige verso un altro ufficio E 
la stanza dove il direttore Co 

Simo Giordano riceve come 
ogni martedì 1 carcerati Spa 
lanca la porta strattona il fun 
zionario e lo spinge verso II 
blocco più antico del villaggio 
carcerario Attorno ai due de 
tenuti armati di pistola fanno 
cerchio altri sei complici Nel 
carcere scoppia II caos Sem 
bra che una guardia abbia ci 
tofonato allo spaccio dando 
I allarme Una mossa che si ri 
velerà un errore gruppi d a 
genti disarmati (come pre 
scrive II regolamento) corro 
no verso il luogo della rivolta 
Mano a mano che arrivano 
vengono fatti prigionieri 
Ore 10 45 «Venga subito al 
carcere e è bisogno di lel> Il 
sindaco di Porto Azzurro 
Maurizio Papi viene chiamato 
d urgenza Oltre che sindaco 
è anche medico convenziona 
to con la casa di pena II medi 
co deve portare aluto a tre 
agenti che si sentono male 
Insieme a molti altri colleglli 
sono riusciti a sfuggire alla 
cattura dei rivoltosi ma non 
sopportano lo choc 
Ore 11 Tra gli uomini che si 
sono messi in salvo e è anche 
il comandante delle guardie II 
maresciallo Stanislao Munno 
E stato lo stesso Mario Tutl 
che lo ha rilascialo con il 
«compito di portare davanti 
ali Ingresso 1 Alleila blindala 
In dotazione al direttore Ov 
vlamente II maresciallo appe 
na fuori tiro se la dà a gambe 
II tentativo di procurarsi I au 
tomobile solleva numerosi In 
terrogativi A cosa serve 
un Alletta blindala e In una 
piccola isola come I Elba? 
Ore 11 15 Dal carcere vengo 

la freccia indica la finestra del corridoio che immette all'Inferme 
ria 

Poliziotti ali Imbarco a Piombino per l'Isola d'Elba 

no fatti uscire tutti coloro-che 
non sono strettamente necci 
sari Sbarrate le due strade 
d accesso che portano al prò 
monlorio Tutte le forze di pò 
tizia disponibili sull Isola si di 
rigono verso la casa di pena a 
sirene spiegate 
Ore 11 30 Ormai è chiaro II 
capo è Mario Tutl E lui che 
decide di rinunciare ad un Im 
probabile evas onc e di assrr 
ragliarsi Invece ali ultimo pia 
no del blocco che ospita 1 in 
fer I infermeria L Infermeria è 
uno stanzone un rettangolo 
lungo una cinquantina di me 
tri E un luogo difficile da rag 
giungere praticamente ine 
spugnabile con un azione di 
sorpresa 
Ore 12 Si definiscono meglio 

1 contorni degli avvenimenti 
E II quadro si fa ancora più 
nero I protagonisti sono uo 
mini disposti a tutto criminali 
con molti delitti sulla cosclen 
za Oltre al plurlomicida di 
Empoli ci sono esponenti del 
la malavita organizzata coin 
volti in sanguinose rapine ra 
pimenti di persona, omicidi 
per vendetta Sono Ubaldo 
Rossi Mario Marroccu Gaeta 
no Manca Mario Cappa! Ma 
rio Tolu Luigi Tramontano e 
Roberto Masettl Comincia 11 
lungo valzer sul reale numero 
di ostaggi in mano ai rivoltosi 
Un balletto di cifre che conti 
nuerà tutta la notte e sarà In 
terrotto solo nella mattinata 
del giorno seguente Gli 
ostaggi sono 22 17 guardie e 

5 civili 
Ore 15 10 La madre di Mano 
Riti dalla sua casa di Empoli 
rivolge un appello al figlio per 
che si arrenda Le parole della 
madre giungeranno ali erga 
stolano solo attraverso lo 
schermo della tv TuU infatti 
rifiuta il colloquio telefonico 
con la mamma 
Ore 16 Mentre continua il 
black out delle informazioni 
da parte delle autorità circo 
lano le voci più disparate In 
controllate e Incontrollabili Si 
sa che attraverso i telelom in 
terni è cominciata la lunga 
estenuante trattativa 
Ore 18 Dal carcere filtra una 
notizia Tutl avrebbe chiesto 
un elicottero della Manna ca 
pace di trasportare una deci 

na di persone per fuggire 
dall isola «Tra poco e buio 
I elicottero non può decolla 
re» è la risposta delle autorità 
Ore 20 Si parla di un ultima 
tum scaduto Ma nsultera alla 
fine infondalo La tensione 
dentro il carcere raggiunge li 
velli drammatici 
Ore 23 Tuti e i suoi legano gli 
ostaggi alle inferriate delle fi 
nestre Un metodo barbaro 
ma sufficiente a neutralizzare ì 
cecchini dei nuclei speciali 
Fanno stendere alcuni ostaggi 
sul pavimento e li «innaffiano» 
con alcol «Se sento rumori 
nella tromba delle scale ac 
cendo il fiammifero» dice Tutl 
al teletono 

Ore l I rivoltosi si mettono in 
contatto con I Ansa di Flren 
ze 11 direttore Giordano ripete 
che vogliano un elicottero per 
andare Tutl afferma «Non ab 
biamo niente da perdere solo 
le nostre catene Se non pò 
tessi uscire morire combat 
tendo è un esempio per la ri 
presa della lotta armata» 
Mercoledì ore 7 05 Un grosso 
elicottero della Marina milita 
re sorvola il carcere Per due 
volte quasi si sofferma a mez 
z aria Poi se ne va Destina 
zione sconosciuta 
Ore ? 25 Con un elicottero 
dei Carabimen sbarca il giudi 
ce Domenico Sica 1 cronisti si 
affollano Intorno al coman 
dante dei Carabinieri di Porto 
Azzurro Fioccano le doman 
de Chi ha chiamato Sica' 
«Nessuno» Chi lo ha manda 
to? «Qualcuno» Perché? Il 
graduato non si degna neppu 
re di rispondere 
Ore 7 40 11 sindaco di Porto 
Azzurro dott Maurizio Papi 

Fra i parenti degli ostaggi, in attesa dal mattino davanti ai posti di blocco 
Prima l'angoscia, il dolore, poi esplode la rabbia 

«Mio figlio è lì e io non ne so niente» 
«Nessuno ci dà notizie, se filtra qualcosa, da lassù, 
è solo attraverso gli amici che abbiamo in carcere 
Per le autorità è come se non esistessimo» è la 
protesta che corre, amara, fra » familiari degli 
ostaggi Arrivati da lontano vivono ora 1 attesa an­
gosciante a Porto Azzurro Chi reagisce con com­
postezza, chi sfoga rabbia e dolore «Uo Stato vuo­
le fare le prove di forza sulla pelle di 22 persone?» 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

, SERGIO ROSSI 

m PORTO AZZURRO U si 
Rnora Carlottl ha il figlio Ser 
glo medico 35 anni chiuso 
In infermeria con i rivoltosi e 
gli altri ostaggi Sta bene e le 
ha anche telefonato dicendo 
le di non preoccuparsi le ha 
addirittura prescritto dei cai 
manti sapendola un pò soffe 

rente di cuore da lassù da 
Forte San Giacomo Ora pone 
una domanda secca e dram 
malica «Mi dica lei cosa pen 
sa Non me lo ammazzeran 
no mica questo figliolo? Ho 
soltanto lui!» E senza attende 
re le rassicurazioni di circo 
stanza aggiunge «So che ne 

avete parlato insieme del car 
cere E vero qualche sera fa 
Sergio Carlottl che fa da poco 
e con molto entusiasmo il suo 
lavoro nella casa di reclusio 
ne si lamentava con noi della 
scarsa attenzione dei mezzi di 
informazione su quanto di 
buono si sta facendo ogni 
giorno a Porto Azzurro «Si 
mobilitano tutti solo quando 
accade qualcosa di grave di 
ceva La cronaca sta dandogli 
drammaticamente ragione 
Alla conferenza stampa del 
sindaco Papi gremitissima di 
giornalisti partecipa però an 
che gente che ostentava un in 
teresse non professionale ma 
più profondo 1 parenti degli 
ostaggi a cacc a di una noti 
zia una rassicurazione Dal 

mattino fermi davanti ai posti 
di blocco Inutilmente Ora 
qui protestano «Le autorità 
non ci tengono informati non 
ci dicono nulla» 

Vittoria Antonelli tra il fra 
tello Cario psicologo ininfer 
maria È arrivata qui con il pa 
dre Giovanni e la madre Gio 
vanna Carlo Antonelli era ar 
nvato solo lunedì sull isola ha 
un contratto con il ministero 
della Difesa per una sene di 
interviste ai detenuti La sorel 
la ora dice come il sindaco 
«Bisogna dare l elicottero che 
chiedono Non mi pare che ci 
sia altra strada anche se è 
sconvolgente dover trattare 
con questa gente» Il padre 
Giovanni interviene e ribadì 
sce gli stessi concetti Altri 

reagiscono in maniera diversa 
a un attesa che si fa sempre 
più snervante Paolo segreta 
no della sezione del Pei di 
Porto Azzurro si chiude nel 
mutismo e e anche suo fratel 
lo fra gli ostaggi Parla qualcu 
no accanto a lui «Non sareb 
be la prima volta che si tratta» 

Alla Pianotta davanti al pò 
sto di blocco e e il padre di 
un altra guardia sequestrata 
protesta in maniera molto 
energica ce 1 ha un pò con 
tutti «Mio figlio fa quel lavoro 
infame corre quei pencoli e 
oltretutto guadagna quattro 
soldi che a momenti mi tocca 
ancora di mantenerlo» Conti 
nua dicendo che ha anche un 
altro ragazzo più giovane e 

Mi ROMA interverranno le teste di cuoio? E 
come? Fino a che punto le eccezionali tecni 
che di addestramento dei reparti speciali pos" 
sono evitare che i azione di forza si trasformi 
In un bagno di sangue? Dall inizio della rivolta 
gli interrogativi si susseguono dentro e fuori il 
carcere di Porto Azzurro E il pensiero corre 
ad altri momenti drammatici della recente sto 
ria carceraria come la strage di Alessandria 
con 8 detenuti uccisi in seguito ali intervento 
del carabinieri di Dalla Chiesa come allora 
alcuni reparti dei Nocs (Nuclei operativi cen 
trale di sicurezza) e del Gis (1 gruppi speculi 
dell Arma del carabinieri) si trovano dall altra 
sera ali Interno delie cinte murarie del peniten 
«tarlo Pochi li hanno visti arrivare e quasi nes 
suno - pare soltanto t diretti superiori - cono 
sce I punti dove sono appostati in attesa del 
segnale d Intervento Ma I ordine arriverà/ 

Vista I assoluta mancanza di precedenti è 
difficile ipotizzare lo scenario di un eventuale 
azione di forza Dalla loro costituzione i Nocs 
non hanno dovuto fronteggiare rivolte nelle 
carceri ne altre situazioni particolarmente da 

morose L unico precedente d ri evo è il blitz 
di Padova nel covo bngat sta per I berare il 
generale della Nato James Lee Dozier In quel 
l occasione - era il 28 genna o 1982 i Nocs 
riuscirono a fare irruzione nel covo prigione e 
a immobilizzare i brigatisti senza sparare un 
solo colpo Tutta 1 azione si basò sull estrema 
rapidità dei movimenti 0 operazione durò in 
tutto novanta secondi) e su un eccezionale 
senso tattico che suscitò 1 ammirazione dello 
stesso generale Nato Come ufficiale disse 
Dozier in una conferenza stampa mi piace 
rebbe molto avere gente cos a TI e ordini nei 
momenti difficili Po pero vennt fuori ia sto 
ria delle torture ai terroristi e I inch esia e il 
processo contro il comandante Genova (di 
ventato succe^ivamente parlamentare soc al 
democratico) ed alcuni igtnt del reparto 
concluso con clamorose condat ne 

E stato dopo il caso Dozier che la sigla dei 
Nocs è cominciata a dlvent-\re abbastanza fa 
miliare alle cronache dei giornali In realtà il 
gruppo speciale era già op rame da quattro 

I nuclei speciali di polizia e carabinien 
si sono attestati nel cortile del carcere 

Già pronte sull'isola 
le «teste di cuoio» 
Sono arrivati in gran segreto e hanno 
preso rapidamente posizione ali inter 
no del cortile del carcere di Porto A2 
zurro Tutto e pronto per 1 intervento 
dei Nocs e dei Gis 1 reparti speciali di 
polizia e carabinien istituiti negli anni 
più drammatici della lotta al terrori 
smo Ma il segnale sarà dato9 E cosa 

accadrebbe nel caso di un azione di 
forza ne! penitenziario9 Nei pochi anni 
di stona delle teste di cuoio italiane 
raramente si e verificata una situazione 
cosi difficile e drammatica Dal caso 
Dozier alla rivolta di Tram le vicende 
più significative dei poliziotti che san 
no sparare al buio » 

esce dal penitenziario - «Per 
ora la situazione e tranquilla» 
dice Ma le cose non stanno 
proprio così 
Ore 8 30 11 sindaco legge un 
telex inviato al Papa al presi 
dente della Repubblica a tul 
te le massime autontà dello 
Stato e al segretari dei partiti 
Chiede che siano accolte le 
rischiaste dei nvoltosi 
Ore 9 15 Maria Rosaria Ta 
rantino la giovane moglie del 
direttore sequestrato chiede 
anch essa di incontrare i gior 
nalisti lancia un appello per 
che siano accolte subito te ri 
chieste dei criminali 
Ore 9 30 Nella stanza del sin 
daco di Porto Azzurro arriva 
Achille Occhetto Occhetto si 
trova per caso ali isola d Elba 
Ha un colloquio telefonico 
con il presidente Cossiga al 
quale prospetta la drammatl 
cita detta situazione Stiamo 
lavorando - dice Occhetto -
«per non far precipitare la si 
tuazlone e garantire I incolu 
mltà degli ostaggi» 
Ore 11 In Comune si presenta 
anche Alberto Garrocchio 
esponente democnstiano 
esperto di problemi carcerari 
Dice di aver parlato col mini 
stro Vizzim e ne spiega la po­
sizione «Bisogna stancare f ri 
voliosi- Se gli ostaggi venisse 
ro uccisi7 Risposta «Se tocca 
no gli ostaggi tutto cambia» 
Ore 14 Nuova conferenza 
stampa del sindaco di Porto 
Azzurro II tentativo di far in 
contrare il giudice Arturo Cin 
dolo con i giornalisti è andato 
a vuoto II sindaco ripropone 
accentuando i toni la richie 
sta che sia concesso un elicot 
tero ai nvollosi 

Il giudice Sica 
inviato speciale 
del ministero 
«Nella prima mattinata e partito da Roma per Porto 
Azzurro il giudice Domenico Sica incaricato dai 
ministero di Grazia e giustizia di svolgere un ruolo 
di «consulenza» nelle trattative» la notizia dell'in­
solito comptto affidato ad uno dei più noti sostituti 
procuratori italiani e arrivata ai giornali così, secca, 
senza motivazioni ufficiali E subito st e aperto il 
ventaglio delle ipotesi 

SERGIO CRISCUOLI 

••ROMA Pensuoifanse«il 
magistrato dei casi impossibi 
li» 1 suoi detrattori lo chiama 
170 « Assopì gliatu Ito 1 neutrali 
ironici preferiscono definirlo 
Nembo Sic» E sono soltanto 

tre fra 1 tanti soprannomi che 
Domenico Sica 54 anni uno 
de) più noti ed esperti giudici 
italiani s è visto affibbiare in 
ventitré anni di navigazione 
nelle perigliose acque della 
procura della Repubblica di 
Roma L ultimo incarico nce 
vuto da Sica e di per se suffi 
ciente a spiegare da dove na 
scono tanti appellativi Sica 
vola a Porto Azzurro come 
1 uomo dell emergenza Non 
si sa con quale compito e tan 
tomeno con quali poteri visto 
che fuori dalla sua giurisdizio 
ne non può prendere iniziati 
ve giudiziarie Allora è un 
semplice «consulente si ca 
pisce ma ne sappiamo quan 
to prima 

Dagli ambienti del mimste 
ro di Grazia e giustizia esce 
una spiegazione ufficiosa 
questo giudice conosce alai 
in del detenuti di Porto Azzur 
ro che non hanno preso parte 
alla rivolta e potrebbe ottene 
re da loro qualche notizia utile 
a sbloccare la situazione 
Plausibile ma poco convin 
cente Più verosimile ma stia 
mo aprendo il rubinetto delle 
ipotesi è che questo incarico 
inconsueto deciso personal 
mente dal ministro Giuliano 
Vassalli preluda a un trasloco 
di Sica dalle stanze della prò 
cura a quelle del ministero 
della Giustizia Che «Nembo 
Sic* abbia voglia di cambiare 
ana de! resto non è un segre 
to per nessuno Lo è invece la 
sua reale collocazione politi 
ca da sempre 11 rapporto di 
fiducia tra Sica e Vassalli in 
fatti sembra avere radici pre 
valentemente professionali e 
umane L avvocato dei grandi 
processi ha chiesto aiuto al 
magistrato dei grandi casi giù 
dizìan 

Capelli lisci e barba folta 
una vaga somiglianza con un 
Andy Luotto meno giovane il 
tratto cortese ma schivo die 
tro il suo sguardo etemamen 
te perplesso nasconde un an 

sia di raggiungere 1 propri 
obiettivi Figlio di un magistra 
to ha lasciato che li suo lavo 
ro gli occupasse quasi tutti gli 
spazi dell esistenza Eppure 
trova il tempo per suonare di 
scretamente I organo per col 
lezionare libri antichi per ap 
passionarsi ai trenini elettrici 
più sofisticati La sua scrivania 
di solito è invasa da una quan 
tita di soprammobili ninnoli 
giochini manuali caramelline 
apparecchi radio registratori 
tutto disposto in un razionale 
disordine quasi a sdramma 
tizrare l incontro con chi - In 
quisito 0 semplice interlocu 
tore - gli siede davanti 

Sica e stato spesso avvolto 
da forti polemiche ma non si 
può dire che goda di cattiva 
stampa «A noi magistrati -
disse però una volta - la popò 
larità regala molto meno di 
quello che costa E la sua 
«popolarità» è legata ad una 
catena mal interrotta di casi 
scottanti dal lontano e succo 
so scandalo del Number One 
al tragico rogo di Prìmavalle 
dal rapimento di Paul Getty III 
(I esordio in grande stile del 
1 Anonima sequestri) al pas'ic 
ciò delle intercettazioni tele 
foniche abusive e poi I fondi 
neri Montedlson il caso Mo 
ro i tanti macelli del terrori 
smo italiano I assassinio di 
Mino Pecore!!! la P2 gli Intri 
ghi dei servizi segreti Insom 
ma non c e grande fatto 0 
scandalo nazionale che non 
sia in qualche modo passato 
per le sue mani di pubblico 
accusatore Con risultati non 
sempre apprezzati in qualche 
caso mentre Indagava sul 
peggiori imbrogli del «Palaz 
zo» il suo nome è stato acco 
stato a quello di Quinto Fabio 
Massimo «il temporeggiato 
re» 

Personaggio complesso 
Prima o poi criticato da tutti 
difeso da nessuno ma non 
per questo isolato Da tempo 
si parla di un suo commiato 
dalla toga Se questa di Porto 
Azzurro dovesse essere 1 oc 
castone alla procura delta Re 
pubblica romana si chiude* 
rebbe un capitolo che lascerà 
comunque riflettere 

anche fui si e messo in testa di 
fare I agente di custodia Più 
trattenuta I ansia di un uomo 
suocero o padre (sono tutti e 
due qui) dell assistente socia 
te Rossella Giazzi I unica don 
na sequestrata Dice «È una 
cosa preoccupante e tnste 
molto triste» 

E poi e e il fratello di un al 
tro agente uno di quelli che 
Tuli e compagni stanno sotto 
ponendo a prove feroci lega 
to alle inferriate per fare da 
scudo a eventuali proiettili 
cosparso d alcool per poter 
essere bruciato in un Istante 
Esplode con rabbia dolorosa 
Lo Stato fa le prove di forza 

sulla pelle di 22 persone E 
noi non sappiamo niente di 
quello che succede li dentro» 

Il padre, la sorella e il fratello del dottor Carlo Antonelli lo psicologo del carcere 

PAOLO BRANCA 

anni La nascita dei Nocs - presso 1 reparti di 
polizia - e dei Gis - presso I arma dei carabi 
nien - risale infatti al 1978 durante le tragiche 
fasi del sequestro Moro Non a caso L iniziati 
va doveva rappresentare cioè una risposta 
concreta ed efficace al violento attacco terrò 
nstico che aveva raggiunto il suo livello più 
alto e pericoloso con la strage di via Fani e col 
rapimento e l uccisione del presidente demo 
cristiano 11 modello a cui grosso modo si ispi 
rò I operazione era costituito da quelle «teste 
di cuoio- tedesche che si erano contraddtstm 
te m importanti - e qualche volta discutibili -
azioni antiterrorismo contro la Baader Mem 
hof 

Ogni gruppo dei Nocs è costituito da una 
ventina di agenti agli ordini di un colonnello 
L armamentario è sofisticatissimo mitra super 
leggeri pistole a tredici colpi di peso ridotto 
cono senza silenziatore coltelli multiuso e tn 
casi speciali anche II fucile mitragliatore 
Skorpion» Ancora pistola lanciarazzi ma 

schera antigas occhiali ali infrarosso trasmet 

titore bombe ai fosforo lacrimogeni bombe a 
gas nervino caso di cuoio giubotto antiprolet 
tile rinforzato con piastre d acciaio Tiratori 
scelti la precisione è ultenormente «garantita» 
da un mirino ad «amplificazione d immagine» 
che consente ai Nocs di intervenire anche al 
buio La fase di addestramento si svolge tutto 
ra presso il reparto Celere di Roma nella pine 
ta di Castel (usano e ad Abbasanta nel cuore 
della Sardegna 

Anche 1 Gis (Gruppi incanchi special!) sono 
stati costituiti nel quadro della nuova strategia 
antiterrorismo Rispetto ai loro colleghi della 
polizia le «teste di cuoio» dell arma dei carabi 
meri hanno indubbiamente avuto fino ad oggi 
minore notorietà L intervento più importante 
tn occasione di un altra drammatica rivolta 
carceraria quella di Tranì nel dicembre 1980 
con 18 agenti di custodia presi in ostaggio da 
70 detenuti L irruzione dei Gis portò alla libe 
razione degli ostaggi con un bilancio finale di 
13 feriti quasi tutti militari Ma rispetto ad allo* 
ra - riconoscono al ministero dell Interno * le 
analogie sono assai poche 
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